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Mario Botta
incontra gli studenti e le aziende 
del territorio 
alla Biblioteca Bermani, 
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via Antonio Stoppani, 38

HAPPANING: inaugurazione del progetto a 
cura degli studenti dell’Istituto G. Meroni
al MAC dal 31.10 al 08.11.2015 
viale Padania, 6

Premio Lissone Design - Speciale Expo 2015 - 
Le Affinità Selettive: 
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Si potrà di seguito assistere alla proiezione di un video in “stop motion” 
minimal, per richiamare quello che purtroppo è diventato per molti uno stile 
di vita frenetico e consumistico. Più persone fanno una cosa semplicissima: 
mangiano il pane, o meglio, lo divorano! Ciò inviterà a ragionare sul tema 
dello spreco e della voracità dei nostri ritmi di vita e alimentazione.

Si passa quindi ad una parete rivestita di pane tostato. Essa riproduce un 
grande arazzo ideale la cui diversa tostatura, più o meno evidente, disegna 
magicamente il logo della scuola attraverso una cromia naturale.

Inoltre assistiamo ad un progetto/prototipo di un tovagliolo di pane; 
complemento naturale della tavola che, mentre lo si usa, si sta... già 
mangiando. Le suppellettili diventano esse stesse alimento!

Un ultimo progetto infine ha l’obiettivo di far vivere il pane attraverso 
l’esperienza sensoriale, in modo semplice ma efficace. Saranno utilizzati i 
cinque sensi. Un modo elementare ma forse sorprendente.
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Il progetto tovagliolo 2.0 nasce dall’esigenza di creare una nuova forma di pane che rispecchi il 
tempo in cui viviamo e gli ideali della nostra epoca. Uno dei “MUST” di questi anni e, soprattutto 
uno degli obiettivi che EXPO2015 si è prefissato, è quello dello spreco in tavola e della eco-
sostenibilità.
Perché non unire queste due cose in un oggetto?
Con un panino noi possiamo raccogliere (“fare la scarpetta”), contenere, accompagnare e 
mangiare, mentre con un tovagliolo possiamo pulirci e pulire ma, dopo il suo utilizzo, quest’ultimo 
verrà sicuramente buttato. Se si prova ad unire le due cose otterremo quindi un ibrido che 
svolgerà le funzioni di entrambi gli oggetti e che allo stesso tempo ridurrà gli sprechi e risulterà 
ecosostenibile.
Il tovagliolo 2.0 è, quindi, la giusta proposta per un pubblico sempre più attento ed esigente. 
Probabilmente non verrà subito adottato nelle singole abitazioni; la novità fatica, spesso, a 
modificare la quotidianità ma potrà essere l’inizio di un utilizzo su larga scala...ristoranti, ed 
eventi speciali potranno essere l’inizio di un uso quotidiano.

Tovagliolo 2.0
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Il termine madia deriva dal latino 
magida che significa “lavorare la 
farina e impastare”. Questo particola-
re tipo di mobilio veniva utilizzato nelle 
cucine per impastare il pane e con-
servarlo, assumendo importanza e 
valore simbolico.  
I primi modelli con vasche in pietra 
presentavano la forma di un cassone 
in legno poggiato su quattro piedi, re-
alizzato con linee semplici e pulite 
che riconducevano ad una modesta famiglia contadina, oppure intarsiate e 
impreziosite con legni pregiati facilmente attribuibili alle famiglie nobili. Era 
costituita da un coperchio ribaltabile in cui al suo interno veniva conservato 
il pane, lievito, olio e spezie, successivamente vennero dotate di ante e 

cassetti assumendo anche il ruolo di 
mobili contenitori.
Per sfornare un buon pane serviva 
pazienza e fatica. La sera prima si 
faceva sciogliere il lievito madre con 
acqua tiepida e farina, la mattina 
presto la massaia impastava la farina 
facendo una croce sulle pagnotte 
che formava, ponendole sull’asse di 
legno coperte da un telo per farle lie-
vitare. Nel frattempo si scaldava il 
forno e, una volta raggiunta la tempe-
ratura ottimale, si infornava il pane. 

Il pane fresco veniva poi custodito nella madia ripulita.
Con il passare degli anni, la madia assunse una forma più moderna per 
adeguarsi alle nuove tendenze e ai nuovi stili. La sua mansione principale fu 
accantonata ma, grazie alla sue ampie variabili, divenne oggetto di arreda-
mento nei soggiorni e nelle sale tv. Le madie moderne possono essere rea-
lizzate in legno o plastica con rifinitura laccata.
La versatilità della madia le ha per-
messo di essere soggetta a speri-
mentazioni progettuali, è infatti possi-
bile trovarla in varie forme, dalle più 
squadrate con linee pulite ed eleganti 
con forme geometriche per madie 
moderne a quelle con spigoli arroton-
dati, prive di angoli e intagli pregiati 
per uno stile più raffinato e classico.


